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Passiamo in coord . polari
f- lecose , esimo) = e

' cos'0 te
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→ to perché vince e

'

MALT il coeff . di e
'

può essere nullo

MAO se il coeff . di e
' è 0

,
allora anche quello di e

' è 0
,

quindi resta solo è che comunque tende a tre .

Detto meglio !

→ se cosa ¥0 , allora il limite è ta perché c'è p
8

→ se cosa o_O
,
allora sino = El

, quindi resta p " , che

tende comunque a ta .

In ogni caso il limite è tra .

-
QUELLO CHE HO DETTO È SPAZZATURA-
sostanzialmente ho fatto il limite sulle rette pensando a

fisso . Invece avrei dovuto liberarmi di 0 facendo la

disuguaglianza ! ! !
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¥ fino f- cost) = fi t
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line f CO, -t) = in = to t

t → no

È figo fltit) = figo tttlhzt
'
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¥ ft 7 Ct ,E) = fine,
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L'NNsudOMNlRIsTRET- Quando la funzione non la
pensiamo definita su tutto ITL2

Esempio fino xty ¥7, ×+8

XZO, y 70- -
t tqui la funzione è pensataqui penso su tutto Dì

sono seri e quadrante

Il primo limite non esiste . Ad esempio
line feat) = to line flat) e - a
tosto e→ -o

se la fune . è definita solo sul io quadranteµnon possiamo usare co ,t) can t → -0

In effetti il secondo limite esiste e fa ta !

Lo dimostriamo in coda . polari

-

f- lecose , asino ) e pccosotsiu.co ) Z NEI
¥

sditodoscorso-iqc.co) = cosa sia@ ha minimo per 0 e [9¥ ]
T

e

'

tale minimo è un certo ma so (pero c- TAE] siamo nel

sino a cosa sono zo ma non entrambi o
"quadrante

contemporaneamente ) .

Ora si conclude come sempre .

01 . Per OE [0,2T] è ancora vero che cosa sia@ 7 Ma, ma

ora no 0 negativo e dalla stima non segue nulla di furbo .

Ass . Nel 20 e 40 quadrante il limite non esiste comini ! )

nel 30 quadrante è - •
.



era ¥;;; ⇒ È:: ⇒

µIl so non esiste poiché

fingo altro) - 0 , fingo fait) = + a
-7

variante se-bis : line xy
xrryz→ tra

xzosys.CI
l' omino (tp) NON FUNZIONA PIÙ

Lo possiamo sostituire con

fino fltid = ¥: t ⇒ o ⑧ y
^

fiuto alto É) e fingo ¥
= o ④

oppure fi: alt ,⇒ = ¥; e = e ⑤
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Quello che deve tendere a ta è xaty
'
= Et fa . o

ai ch ¥)
^

Andava bene anche figo , 7 lt , f) = e LÀ
Il secondo limite

, imponendo xzl e y 71 ,
A

:O: ÷: ÷: ÷:c
'

IÌchiamiamo A questa zona. Dico che _

xy 7 È City ) ht cx ,g) E A

se questo è vero , allora per confronto



line xy 7 È live xty = to

xtty → tra artefatti µCX , b)E A CXNDEA
- lo faceva pure su tutto

£ il io quadrante , quindi
to

a maggior ragione lo

fa in A che èt piccolo

come si dimostra la disuguaglianza ?

xyatzxytztxy
--

ZIG tlz ×
t t
uso che uso che

× 71 821

Procedimento alternativo . Pongo × = alti , genti .

su questo modo ci siamo ridotti a fare il limite

line cuti) liti) = Qui [ eevteltvti]
maturato

dlzo , VZO

> line Cutv ) = ta

rinuncio → entrato ,
a roba zo

llzosv 70 siamo su tutto

il 1° quadrante
come in esempio

precedente
- 0 - O -


